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Abstract:

Il contributo riassume gli esiti della revisione della letteratura effettuata a partire dal tema 
generale relativo alla città come contesto e soggetto educativo nel ventunesimo secolo, e 
presenta una sintesi del disegno della ricerca intrapresa. L’obiettivo è di indagare la città 
come ‘città dell’apprendimento’, dove i processi educativi e formativi possono divenire 
motore della rigenerazione. Si intende, inoltre, rilevare alcuni esempi di trasformazioni 
generative riconducibili alle traiettorie di sviluppo tracciate dall’Agenda 2030 che emergono 
nel modello learning city, per comprenderne l’impatto sulle comunità coinvolte, le politiche 
e le figure professionali richieste per governare i processi.

Parole chiave: Agenda 2030; Città e comunità sostenibili; Educazione di qualità; Learning 
Cities; Rigenerazione urbana

1. Introduzione

Lo studio delle aree urbane, intese come contesti in trasformazione da spa-
zi di crisi a luoghi della relazione, conduce a una riflessione sui significati e sulle 
forme che esso può assumere, e sulle molteplici prospettive che possono orien-
tare un disegno di ricerca volto a indagare le traiettorie di evoluzione delle città 
contemporanee, in relazione ai soggetti e alle comunità che le abitano. Lo spazio, 
infatti, è sempre, innanzitutto, spazio per un soggetto e non può essere inteso 
come struttura a sé, svincolato da chi lo vive, perché da esso trae significato: «si 
dilata o si contrae, si popola o si desertifica, si rabbuia o si illumina in base agli 
stati d’animo» (Iori 2012, 123). Lo spazio, dunque, non può essere considera-
to come un contenitore estraneo alla materia ivi contenuta, ossia il ‘materiale’ 
umano che lo abita, né si pone come un ambiente neutro in cui tutto vive, ma è 
un medium che rende possibili le connessioni tra le cose che non vivono, se non 
in virtù di un soggetto che le narra e che le sostiene in una dimensione che è al 
contempo spaziale e temporale.

Maria Grazia Proli, University of Florence, Italy, mariagrazia.proli@unifi.it, 0000-0002-0500-9798
Referee List (DOI 10.36253/fup_referee_list)
FUP Best Practice in Scholarly Publishing (DOI 10.36253/fup_best_practice)
Maria Grazia Proli, La città come contesto e soggetto educativo nel ventunesimo secolo. Pedagogia delle 
aree urbane: da spazi di crisi a luoghi della relazione, © Author(s), CC BY 4.0, DOI 10.36253/979-12-
215-0081-3.33, in Vanna Boffo, Fabio Togni (edited by), Esercizi di ricerca. Dottorato e politiche della 
formazione, pp. 261-265, 2022, published by Firenze University Press, ISBN 979-12-215-0081-3, DOI 
10.36253/979-12-215-0081-3

mailto:mariagrazia.proli@unifi.it
https://orcid.org/0000-0002-0500-9798
https://doi.org/10.36253/fup_referee_list
https://doi.org/10.36253/fup_best_practice
https://creativecommons.org/licenses/by/4.0/
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0081-3.33
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0081-3.33
https://doi.org/10.36253/979-12-215-0081-3


MARIA GRAZIA PROLI 

262 

2. Itinerario della ricerca

Il percorso di investigazione è iniziato con una narrative literature review per 
definire lo stato dell’arte e corroborare la tesi espressa nel tema generale della 
ricerca (Ghirotto 2020), a partire da una domanda di revisione orientata ad in-
dagare a che punto sia il dibattito sulla città come soggetto e contesto educati-
vo. L’obiettivo perseguito è stato quello di definire quali paradigmi, costrutti e 
parole chiave possano interpretare le trasformazioni dei luoghi (non luoghi) ur-
bani in senso trasformativo-generativo, e al contempo far emergere le possibili 
linee di sviluppo del disegno della ricerca (tema, domanda, obiettivi, ipotesi).

La prima parte del lavoro di revisione si è incentrata su una riflessione teori-
ca intorno al tema generale, in relazione a quanto emerso dalla letteratura. So-
no affiorati intrecci transdisciplinari che evidenziano come il dibattito intorno 
al presente e al futuro delle città e delle comunità che le abitano, sia fortemen-
te caratterizzato da una sinergia di punti di vista e dal confronto di posizioni 
contrapposte. Tali posizioni hanno il merito di mettere in risalto i nodi temati-
ci maggiormente critici. In questo alveo, la pedagogia come scienza di confine 
(Mannese 2016) e come «sapere di saperi» (Cambi 2017, 410), può leggere la 
città attraverso i propri costrutti e le proprie categorie interpretative, e cogliere 
la sfida di ricondurre i contesti urbani ad essere luoghi dell’umano (Lombardi 
2020). Riflettere e indagare lo spazio urbano e i luoghi della convivenza, significa 
considerare la dialettica tra spazi di facilitazione della crescita e spazi di crisi, e 
necessita di un’analisi dei luoghi urbani che tenga conto delle alterità, delle dif-
ferenze e delle difficoltà dell’abitare quotidiano (Pesarese 2013). È chiaro come 
i costrutti messi a punto a partire dalla fine del ventesimo secolo: open city, smart 
city, eco-city, creative city, se presi singolarmente, non siano adeguati a rappresen-
tare una prospettiva interpretativa e progettuale idonea a guidare l’evoluzione 
delle città contemporanee. Oltretutto, tali modelli rispondono all’esigenza di ri-
generare gli spazi urbani nell’ottica della sostenibilità, tenendosi però a distan-
za da logiche tecnicistiche e speculative che sono lontane dai reali bisogni dei 
cittadini e delle comunità. Occorre, dunque, considerare i luoghi urbani come 
mediatori dei processi esperienziali dei soggetti, che agiscono sull’educazione 
anche a prescindere da intenzionalità educative. A questo proposito, Longworth 
(2006) parla di learning cities come luoghi ricchi di risorse capaci di generare 
apprendimenti e processi di empowerment, dove le stesse persone appartenenti 
alle comunità sono portatrici di valori e saperi e costituiscono una risorsa in sé.

Nella seconda parte del lavoro di revisione, tenendo in considerazione l’ur-
genza di collegare le traiettorie della ricerca scientifica alle questioni crucia-
li della contemporaneità, si è ritenuto opportuno riflettere sulla sintonia tra il 
tema generale qui affrontato, i principali strumenti di programmazione e l’o-
rientamento della ricerca a livello nazionale, europeo e internazionale. Tale ri-
flessione ha avuto l’obiettivo di definire la domanda di ricerca, il focus specifico 
necessario per circoscrivere l’ambito di studi e il contesto di riferimento per la 
progettazione della fase empirica. In base al quadro teorico definito nel suo in-
sieme, è emerso che il tema della rigenerazione urbana, interrelato con l’approc-
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cio UNESCO che lega le città dell’apprendimento con lo sviluppo sostenibile, è 
caratterizzato da un insieme di equilibri dinamici ed è fortemente connesso con 
i contesti urbani specifici, con le comunità coinvolte e con i temi dell’apprendi-
mento permanente per tutti.

La domanda di ricerca, che si è venuta a delineare, pone l’interrogativo cir-
ca la possibilità che vivere spazi urbani rigenerati influenzi il senso di apparte-
nenza alla comunità e l’apprendimento continuo di qualità. L’idea è dunque 
di indagare la città come ‘città dell’apprendimento’, dove i processi educativi e 
formativi possono divenire motore della rigenerazione, a partire da una nuova 
consapevolezza del vivere urbano. 

L’obiettivo generale della ricerca è rilevare alcuni esempi di trasformazioni 
urbane generative, riconducibili alle traiettorie di sviluppo tracciate dall’Agenda 
2030, rintracciabili nel modello learning city, per comprenderne l’impatto sulle 
comunità coinvolte, le politiche e le figure professionali richieste per governa-
re i processi. Si prefigura una fase empirica del percorso di ricerca, volta a veri-
ficare l’ipotesi secondo la quale azioni educative in spazi liminari (ad esempio, 
l’azione educativa di strada), interventi di rigenerazione dei luoghi dell’educa-
zione (come le scuole aperte al territorio) e processi di rigenerazione dal basso 
favoriscono l’empowerment e l’apprendimento continuo.

Si prevede di condurre la ricerca empirica secondo il metodo misto quanti-
qualitativo (Trinchero e Robasto 2019), attraverso una mappatura dei princi-
pali eventi legati alla rigenerazione urbana nella città di Firenze, con l’obiettivo 
di rilevare le caratteristiche dimensionali dei fenomeni ed effettuare uno studio 
qualitativo per approfondirne alcuni, mappati secondo la strategia dello ‘studio 
di caso’ (Merriam 1998).

3. Conclusioni

Il tema della rigenerazione urbana, nelle sue varie dimensioni, è in rapida 
evoluzione e richiede un costante riferimento alla letteratura internazionale. 
L’ipotesi investigativa, infatti, avrà ancora necessità di essere circostanziata con 
un ulteriore ampliamento del quadro teorico, a supporto degli studi di caso da 
condurre nella città di Firenze. Si prevede, inoltre, un focus specifico sulla pos-
sibilità di implementare strumenti artistico-creativi da utilizzare nella ricerca 
qualitativa, rivolta in particolare ai giovani. È necessario tenere conto del limi-
te della strategia dello studio di caso che, nella dimensione relativa ai quartieri 
di una singola città, rende difficilmente generalizzabili i risultati dello studio. 
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